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GIORNATE INTERNAZIONALI  
25 novembre 2021 - Giornata per l'eliminazione della violenza contro le donne 
L’iniziativa ha avuto come focus l’analisi delle violenze contro le donne avvenute durante le proteste 
scaturite in Iran a seguito all’uccisione di Mahsa Amini. Gli allievi frequentanti il IV anno del corso di 
“Tecnico per la conduzione e manutenzione di macchine e impianti” e gli studenti del III anno di “Operatore 
Meccanico” all’interno di un laboratorio dedicato hanno realizzato – anche con il supporto della AI -  i 
ritratti delle donne divenute emblema delle violenze ed indagato i simboli e le parole chiave della protesta. 
Questi elaborati sono stati esposti il 25 novembre nel corridoio della Fondazione Aldini Valeriani per 
raggiungere e sensibilizzare tutti gli studenti su queste tematiche ed è stato realizzato un video di 
documentazione del lavoro di ricerca così realizzato. 

11 febbraio 2022 - Giornata delle donne e delle ragazze nella scienza 
Per sensibilizzare gli studenti sul tema Donne e Scienza sono stati realizzati due momenti distinti nelle 
classi, a cura dei due docenti di italiano: “Le donne che hanno cambiato il mondo dell'auto”, “La 
rappresentazione delle donne di scienza nei media italiani”.  

Il primo ha riguardato la scoperta di quelle donne che hanno cambiato il mondo dell’auto; attraverso una 
ricerca e un confronto in classe si è riflettuto su come nonostante esse siano numerose, sono molto poco 
rappresentate a livello divulgativo e quindi poco conosciute (Clarenore Stinnes, Florence Lawrence, Bertha 
Benz…).  

Il secondo laboratorio si è concentrato sulla riflessione di come ad oggi siano rappresentate e raccontate le 
donne di scienza nei media italiani. Un dibattito in classe e la ricerca di parole chiave utilizzate per 
raccontare le donne scienziate hanno fatto riflettere i ragazzi su come la lente di genere possa sminuirne il 
contributo scientifico (es: “Mamma Cristoforetti va in orbita” etc.). 

8 marzo 2022 - Giornata della donna 
Per affrontare la tematica, a partire da alcuni video e libri è stata stimolata negli allievi una riflessione 
sull'uso corretto della lingua come strumento inclusivo, approfondendo con loro la diffusa avversione alle 
declinazioni al femminile di ruoli e mestieri tradizionalmente appannaggio del mondo maschile e sono stati 
illustrati con concetti brevi i punti chiave del femminismo. Si è inoltre indagato il tema della Maschilità per 
riflettere come venga intesa e a che storture e violenze possa condurre un certo tipo di narrazione  
La summa delle iniziative ha portato alla realizzazione di Poster concettuali che sono stati poi esposti nel 
corridoio della Fondazione e contenenti i principali elementi emersi.  

17 maggio 2022 - Giornata contro l'omofobia, la bifobia e la transfobia 
Nell’iniziativa sono state coinvolte sei classi, che hanno affrontato la tematica oggetto della Giornata con 
diverse modalità. Con due classi sono state realizzate attività di partecipazione proposte nel testo “Educare 
alla diversità a scuola” a cura di UNAR, nello specifico “Il gioco delle associazioni di parole”, al fine di 
accrescere la consapevolezza sugli atteggiamenti verso le persone gay e lesbiche, e “Homoworld” (Butler, 
2004) dove, attraverso il racconto di una storia al contrario, si vuol far entrare gli studenti in contatto con i 
sentimenti e le emozioni che possono provare le persone gay o lesbiche quando discriminate.  



Altre due classi sono state invece coinvolte in una riflessione sulle persone transessuali a partire dalla 
visione di alcuni stralci del film “Mery per sempre” (M. Risi, 1989). 

Infine con altre due classi si è discusso sulle discriminazioni e sulla necessità di contrastarle come dovere 
civico a partire dall’analisi del famoso testo di Emil Gustav F.M. Niemöller "Prima di tutto vennero a 
prendere gli zingari, e fui contento, perché rubacchiavano. Poi vennero a prendere gli ebrei, e stetti zitto, 
perché mi stavano antipatici. Poi vennero a prendere gli omosessuali, e fui sollevato, perché mi erano 
fastidiosi. Poi vennero a prendere i comunisti, e io non dissi niente, perché non ero comunista. Un giorno 
vennero a prendere me, e non c'era rimasto nessuno a protestare". 

  


